
Piscine  ko  alla  Cittadella,
guasto  al  chiller.  Milazzo:
“Com’è  possibile  dopo  soli
due anni?”
Acqua fredda nelle due piscine della Cittadella dello Sport. E
attività natatorie sospese, con le società sportive costrette
in fretta e furia a trovare spazi in altre strutture, per
proseguire con gli allenamenti e con l’attività agonistica.
Secondo  quanto  appreso  da  SiracusaOggi.it,  a  causare  il
disservizio  è  stato  un  guasto  tecnico  all’impianto  di
riscaldamento delle due vasche, la Caldarella e la piscina
piccola. In dettaglio, a “fermarsi” sarebbe stato proprio il
chiller, ovvero il macchinario cuore dell’azione scaldante e
di  mantenimento  della  temperatura.  Non  essendoci  una
ridondanza, un doppio apparecchio di riserva, l’impianto si è
fermato.
Il settore Sport di Palazzo Vermexio ha inviato nelle ore
scorse i tecnici, per valutare il da farsi. La problematica
potrebbe richiedere tra i 7 ed i 20 giorni per la consegna del
nuovo  macchinario.  Bisognerà  poi  procedere  con  la
sostituzione.
A sollevare il caso è il capogruppo del Pd, Massimo Milazzo.
“Non è la prima volta che si verifica un problema con il
riscaldamento dell’acqua della piscina. Ma sorprende che a
guastarsi sia un macchinario con appena due anni di vita.
Viene  allora  da  domandarsi  se  sia  stato  utilizzato
correttamente  in  questo  breve  periodo  di  impiego  e  se  la
manutenzione,  prima  dell’uso  intensivo  nella  stagione
invernale, sia stata compiuta correttamente. Sia come sia –
conclude Milazzo – ancora una volta, nel cuore della stagione
sportiva, atleti, società e famiglie devono fare i conti con
problemi inattesi”.
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Mercato  del  contadino  ad
Acradina.  Cavallaro:  “Sarà
caos”,  Cavarra:  “Buona
iniziativa”
Inizierà domani la sperimentazione di un nuovo mercato del
contadino, a Siracusa. Per quattro giovedì, dalle 8 alle 13,
stand per la vendita di prodotti a km zero nella zona di viale
Tica. L’iniziativa nasce a seguito della mozione presentata il
9 ottobre 2025 dal consigliere comunale – presidente della 1^
Commissione  –  Luigi  Cavarra  (Grande  Sicilia),  approvata
all’unanimità dei presenti in aula.
Alla vigilia dell’avvio della sperimentazione, però, c’è chi
mostra  perplessità.  Per  Paolo  Cavallaro  (FdI)  “l’idea  di
istituire un mercato del contadino anche nella zona Acradina è
certamente nobile e viene incontro alle esigenze di tanti
cittadini. Ho votato a favore della mozione ma suggerendo che
il giorno di calendarizzazione cadesse nel fine settimana, in
quanto  l’area  in  questione  è  già  eccessivamente  affollata
durante  i  giorni  feriali  per  la  presenza  dell’istituto
scolastico Vittorini, la fermata del bus per i pendolari del
vicino  Quintiliano  e  numerosi  uffici  pubblici”.  Avere
insistito sulla piazzetta Tica, senza tenere conto di questi
fatti, secondo Cavallaro produrrà ogni giovedì solo caos e
stress viario.
Di diverso avviso proprio Luigi Cavarra. “Saranno allestite
solo 10 postazioni, stand non invasivi e nessun camion o mezzo
sosterà  sopra  la  piazza.  Il  mercato  terminerà  prima
dell’orario  di  uscita  della  scuola  e  sono  certo  che
l’iniziativa incontrerà il favore ed il sostegno di quanti
vivono e lavorano nella zona di Acradina”.
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Scuole  al  freddo,  confronto
studenti-Libero  Consorzio:
gli aggiornamenti
Dopo la protesta di questa mattina, i rappresentanti delle
scuole superiori che hanno aderito allo sciopero e preso parte
al corteo di oggi hanno incontrato il presidente del Libero
Consorzio, Michelangelo Giansiracusa per fare chiarezza sulle
criticità in corso e comprendere se e quando i problemi legati
agli impianti di riscaldamento malfunzionanti saranno risolti.
Nel  pomeriggio,  nuovo  confronto,  nell’ambito  di  un  tavolo
precedentemente convocato. L’orientamento emerso è quello di
un  aggiornamento  costante,  con  cadenza  quindicinale.  La
situazione aggiornata sarebbe la seguente Gargallo: situazione
in via di risoluzione; impianto parzialmente funzionante
Fermi: permangono criticità solo in 4/5 aule; gli interventi
programmati saranno affrontati e risolti nella giornata di
venerdì.
Istituto  Nautico:  impianto  di  riscaldamento  regolarmente
funzionante.
I.I.S.  Federico  II:  la  situazione  richiede  il  rifacimento
completo  dell’impianto  di  riscaldamento,  con  caldaia  non
funzionante e condotte di adduzione ai radiatori con perdite
diffuse. L’intervento è previsto in un progetto complessivo,
attualmente in attesa di finanziamento regionale.
Liceo Quintiliano – sede di via Pitia: caldaia ripartita.
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Tedofori,  Fauner  escluso
perché  vicesindaco:  “Ma  a
Siracusa un consigliere l’ha
fatto”
“Non sono stato coinvolto come tedoforo in occasione degli
eventi legati alle Olimpiadi Invernali Milano-Cortina per il
mio ruolo politico, ma un consigliere comunale di Siracusa ha
potuto farlo”. Silvio Fauner, campione olimpico dello sci di
fondo non manda giù la sua esclusione e oggi torna su una
polemica divampata nei giorni scorsi, affidando alla Gazzetta
dello Sporto il suo sfogo, che è quello- lo puntualizza- di
“almeno altri 15 atleti”. Il consigliere comunale di Siracusa
a cui il campione fa riferimento è Ivan Scimonelli, capogruppo
del  gruppo  consiliare  “Insieme”  ,  ex  atleta  di  vela  e
triathlon.  Quando  la  torcia  olimpica  ha  fatto  tappa  in
provincia, Scimonelli è stato tedoforo nonostante il suo ruolo
all’interno  dell’assise  cittadine.  Secondo  Fauner  questo
dimostrerebbe che “il criterio dichiarato non sarebbe stato
applicato in maniera uniforme. Mi chiedo se per lui- prosegue
il campione- la regola non valga e per me sì”. Dichiarazioni
che affida ai suoi social, chiedendo chiarezza anche rispetto
alle spiegazioni fornite dalla Fondazione Milano Cortina. “Mi
faccio  portavoce  di  almeno  15  atleti  che  hanno  vinto  una
medaglia  olimpica  negli  sport  invernali,  hanno  scritto  la
storia dello sport italiano e oggi si sentono messi da parte”.
Fauner è attualmente vicesindaco di Sappada, un piccolo comune
di  1300  abitanti.  “Una  carica  amministrativa  locale  -fa
notare- che nulla ha a che vedere con la politica nazionale o
con logiche di rappresentanza istituzionale. E soprattutto:
questa motivazione non riguarda gli altri campioni olimpici
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esclusi, che non hanno alcun ruolo politico. Anche ammettendo,
per  assurdo,  che  una  carica  amministrativa  locale  fosse
considerata incompatibile con il ruolo di tedoforo, i campioni
olimpici  avrebbero  potuto  e  dovuto  essere  coinvolti  come
Ambassador delle Olimpiadi, promotori dei loro valori e delle
discipline invernali, soprattutto attraverso iniziative nelle
scuole e progetti dedicati”.

Abbandono  di  rifiuti,
operazione  ad  alto  impatto
nelle  contrade  marine  anche
con auto civetta
Operazione  ad  “alto  impatto”  nelle  contrade  marine  di
Siracusa,  condotta  dalla  Polizia  Provinciale,  con  un
dispositivo massiccio e l’obiettivo di ristabilire ordine e
legalità.
L’operazione nasce da una sinergia istituzionale tra il Comune
ed  il  Libero  Consorzio  Comunale,  su  sollecitazione  della
delegata  di  quartiere  Tatiana  Gambarro,  che  si  è  fatta
portavoce dei residenti. La Polizia Provinciale, guidata dal
comandante Daniel Amato ritiene di aver sferrato un primo
concreto  colpo  al  degrado  ambientale  e  alla  malamovida
stradale. Pattuglie hanno presidiato il territorio, con posti
di controllo lungo le principali arterie e soprattutto sulla
Sp 58 e la Sp 104. Attivate anche auto civetta: operatori
mimetizzati nel traffico ordinario per osservare e colpire
nell’ombra. In questo modo diventa più facile stanare, in
flagranza  di  reato,  chi  ancora  si  ostina  ad  abbandonare
rifiuti deturpando il litorale.
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“L’obiettivo è chiaro-spiega il comandante Amato- ed è quello
di  analizzare  il  fenomeno  per  sradicarlo.  Con  questo
intervento,  la  Polizia  Provinciale  di  concerto  con  le
istituzioni  e  gli  organi  di  controllo  locali  lancia  un
messaggio inequivocabile: la ricreazione è finita.
La presenza dello Stato nelle zone balneari sarà costante,
silenziosa  dove  serve  e  d’impatto  dove  necessario,  per
restituire decoro e sicurezza a residenti e turisti”.

Dottoressa  aggredita  in
ospedale  a  Siracusa,  Runza
(Cisl): “episodio gravissimo”
Medico  aggredito  in  unno  dei  reparti  dell’ospedale  di
Siracusa. La denuncia arriva dal segretario generale della
Cisl Medici Ragusa-Siracusa, Giuseppe Runza, che ha raccolto
la segnalazione di una collega.
Una  dottoressa,  chiamata  per  una  consulenza  in  un  altro
reparto,  si  è  accorta  dello  strano  atteggiamento  di  una
paziente intenta a trafugare materiale dal magazzino. Alla sua
richiesta di spiegazioni, la risposta violenta della donna che
prima  ha  inveito  verbalmente  e  poi  è  passata  ai  fatti,
colpendola più volte anche con un ombrello. La dottoressa è
stata quindi medicata dagli stessi colleghi.
“Un episodio gravissimo che ribadisce purtroppo i gravi rischi
che corre tutto il personale ospedaliero”, ha detto Runza.
“L’aggressione avvenuta è ancora più grave essendo avvenuta
proprio all’interno di uno dei reparti. Episodi che minano
inevitabilmente  la  serenità  di  chi  opera  in  contesti  già
delicati e scanditi da emergenze continue. Esprimiamo la piena
vicinanza alla collega aggredita – ha concluso il segretario
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della Cisl Medici territoriale – condannando qualsiasi forma
di violenza nei confronti di chi è quotidianamente impegnato
nella cura e assistenza dei pazienti”.

Scuole al freddo, lo sciopero
degli  studenti  a  Siracusa:
“Non siamo pinguini”
Com’era programmato, è partito alle 9.30 dal campo scuola
“Pippo Di Natale”, il corteo studentesco a cui hanno aderito
tutte le scuole superiori pubbliche di Siracusa. Gli studenti
manifestano  contro  il  mal  funzionamento  degli  impianti  di
riscaldamento degli edifici scolastici. Massiccia l’adesione,
tra bandiere e percussioni con slogan urlati dal megafono, il
corteo si è mosso verso via Malta, sede degli uffici del
Libero Consorzio.
Aule al freddo ed è scattata la manifestazione, dopo giorni di
agitazione che hanno coinvolto pressochè tutti gli istituti
superiori del capoluogo.

Scuole al freddo, il caso in
Ars.  Gilistro:  “Serve  un
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sussulto regionale”. La Cgil
sferza istituzioni
Il caso delle scuole siracusane con i riscaldamenti spenti o
non funzionanti arriva in Assemblea Regionale Siciliana. E’
stato il deputato regionale Carlo Gilistro, del Movimento 5
Stelle, ad intervenire in Aula. L’esponente pentastellato ha
accusato apertamente il governo di immobilismo e di assenza di
reazione, “dopo tre anni di denunce e segnalazioni in Aula e
nelle Commissioni”. Aule gelate, mentre anche la refezione
scolastica a Siracusa ha fatto registrare una falsa partenza
da  mille  disagi.  “Questa  è  la  quotidianità  della  scuola
siciliana. Tutto climatizzato e gli studenti, invece, lasciati
al freddo, non stupiamoci se scappano dalla Sicilia. Com’è
possibile  restare  indifferenti?”,  ha  incalzato  Gilistro.
“Serve una presa di posizione netta. Esorto tutti i colleghi
deputati a non restare indifferenti affinché questa triste
situazione  possa  essere  una  volta  per  tutte  definita  in
Sicilia”, ha detto ancora Gilistro nel suo intervento in Ars.
Sul  tema,  interviene  anche  la  Cgil  di  Siracusa.  “Le  aule
gelide  delle  superiori  di  Siracusa  non  sono  un  incidente
imprevedibile né una fatalità stagionale. Sono la fotografia
impietosa  dell’incapacità  o  della  colpevole  inerzia,  delle
istituzioni  competenti,  a  partire  dal  Libero  Consorzio
Comunale, di garantire condizioni minime di sicurezza, salute
e dignità a studenti, docenti e personale scolastico”. Così il
segretario della Cgil di Siracusa, Franco Nardi. “Da giorni,
in diversi istituti superiori della provincia, si svolgono
lezioni con temperature ben al di sotto dei limiti previsti
dalla normativa. Studenti costretti a seguire le lezioni con
cappotti, sciarpe e guanti, docenti obbligati a lavorare in
ambienti freddi e inadatti, personale scolastico esposto a
rischi evidenti per la salute. Tutto questo mentre chi ha la
responsabilità  della  manutenzione  degli  edifici  resta  a
guardare o interviene con inaccettabili ritardi. È bene dirlo

https://www.siracusaoggi.it/scuole-al-freddo-il-caso-in-ars-gilistro-serve-un-sussulto-regionale-la-cgil-sferza-istituzioni/
https://www.siracusaoggi.it/scuole-al-freddo-il-caso-in-ars-gilistro-serve-un-sussulto-regionale-la-cgil-sferza-istituzioni/


con chiarezza: il diritto allo studio e il diritto alla salute
non  sono  concessioni,  ma  diritti  costituzionali.  Eppure,
ancora  una  volta,  vengono  sacrificati  sull’altare  della
cattiva  gestione,  della  mancanza  di  programmazione  e
dell’assenza di responsabilità politica e amministrativa. Il
Libero Consorzio Comunale di Siracusa, ente proprietario degli
edifici scolastici superiori, ha competenze precise e obblighi
chiari. Non può nascondersi dietro la carenza di risorse,
dietro  le  lungaggini  burocratiche  o  dietro  la  retorica
dell’emergenza. L’inverno arriva ogni anno e gli impianti di
riscaldamento  si  controllano,  si  manutengono  e  si  rendono
funzionanti prima, non quando studenti e lavoratori sono già
al gelo. Questa situazione rappresenta una grave violazione
delle norme sulla sicurezza nei luoghi di lavoro”, aggiunge
Nardi.
Il  sindacato  chiede  interventi  immediati,  non  annunci  o
promesse.  “Chiediamo  assunzione  di  responsabilità,
programmazione seria, investimenti strutturali e manutenzione
costante. Ma soprattutto chiediamo rispetto per la comunità
scolastica di Siracusa”.

Nasce  Aretusapedia.it.
enciclopedia  accessibile  di
Siracusa:  “Pensata  per  le
persone con disabilità”
Un progetto che mira a colmare una lacuna e ad abbattere le
barriere  informative,  rendendo  il  patrimonio  locale
accessibile  alle  persone  con  disabilità.  Questo  è
Aretusapedia.it, un’enciclopedia digitale interamente dedicata
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a Siracusa, che integra in ogni voce informazioni culturali
con i dati sull’accessibilità del luogo. Il progetto, creato e
curato dal 28enne siracusano Alessandro Calabrò, prende il
nome della ninfa della leggenda legata al simbolo di Siracusa,
e nasce dall’amore per la città di Alessandro Calabrò, unito
alla sua convinzione che la cultura debba essere accessibile a
tutti.  Al  momento  sono  circa  50  le  schede  informative
pubblicate, su chiese, palazzi, piazze, monumenti, personaggi
storici e tradizioni.
Le informazioni sull’accessibilità dei luoghi vengono raccolte
e  verificate  attraverso  sopralluoghi  diretti  del  fondatore
dell’enciclopedia e dei suoi collaboratori, oltre a ricerche
mirate. L’obiettivo è quello di offrire ai visitatori con
esigenze specifiche uno strumento gratuito per scoprire la
città senza barriere, sia fisiche che informative.
La  scheda  di  ogni  luogo  contiene  infatti  una  sezione
“Accessibilità”,  con  informazioni  per  le  persone  con
disabilità.  Per  ciascun  luogo  ad  esempio  è  indicata  la
presenza,  o  meno,  di  rampe,  scale,  ascensori,  passaggi,
pavimentazioni,  segnaletica,  ecc.  Dove  esistono  o  sono
reperibili vengono segnalati anche servizi e strumenti come
audioguide, materiali in LIS, percorsi o mappe tattili. E se
un dato non è disponibile viene indicato come “non disponibile
/ da verificare”.
Anche  il  sito  web  dell’enciclopedia  è  stato  sviluppato
seguendo  le  linee  guida  dell’accessibilità  web,  dai  testi
alternativi per le immagini alla navigazione compatibile con
gli screen reader. Avviato nell’ultimo trimestre del 2025 come
progetto no-profit indipendente, senza finanziamenti pubblici
o  scopi  commerciali,  Aretusapedia.it  si  configura  come  un
progetto in continuo aggiornamento, aperto ai contributi di
tutti.  Chiunque  infatti,  tra  enti  culturali,  studiosi,  o
semplici  cittadini,  può  segnalare  contenuti  o  proporre
correzioni.
L’idea di creare una guida culturale su Siracusa, con i dati
sull’accessibilità  per  ogni  luogo,  è  venuta  ad  Alessandro
Calabrò  (https://www.alessandrocalabro.it/chi-sono),



ipovedente dall’età di 17 anni. Da anni Alessandro si occupa
di  formazione  e  divulgazione  tramite  un  blog,  e  dal  2019
svolge  attività  di  tifloinformatore,  formando  persone  con
disabilità visive all’uso degli strumenti informatici. Calabrò
è autore del manuale tecnico “Come usare VoiceOver su iPhone”
(2024) e del saggio “Nuove Visioni. L’AI a supporto della
disabilità visiva” (2025), e ha portato in Aretusapedia le sue
competenze professionali, unite all’amore per la sua città
natale.”Spesso  chi  ha  esigenze  particolari  -racconta-  fa
fatica a trovare informazioni sull’accessibilità di un luogo.
Così ho creato uno strumento che colma questa lacuna, unendo
la divulgazione sul patrimonio locale alle informazioni utili
per  le  persone  con  disabilità,  in  modo  che  la  cultura
siracusana  possa  essere  accessibile  a  tutti”.
Per  accedere  all’enciclopedia  online  su  Siracusa  basta
visitare la pagina www.aretusapedia.it.

La devastazione delle palme,
rabbia  Gradenigo:  “Falle,
dimenticanze ed extra costi”
“Palme  in  spazi  pubblici  a  Siracusa  ormai  devastate  dal
punteruolo  rosso”.  L’ex  assessore  comunale  Carlo  Gradenigo
(Lealtà&Condivisione)  alza  bandiera  bianca  dopo  quelli  che
racconta  come  “dieci  mesi  di  segnalazioni,  interrogazioni,
documentazioni, richieste e suggerimenti inascoltati”.
Non risparmia critiche al settore Verde Pubblico, Gradenigo.
“Uffici  e  amministrazione  per  due  anni  hanno  difeso
l’indifendibile di fronte ad una gara e un capitolato pieno di
falle e dimenticanze, privo di risorse che ha richiesto più
volte lo stanziamento di fondi extra dal bilancio comunale per
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manutenzioni fino a 2 anni fa del tutto ordinarie, come la
potatura degli alberi e la lotta e prevenzione del palme dal
punteruolo  rosso.  Una  difesa  spinta  fino  al  recente
annullamento da parte del Tar dell’affidamento del contratto
biennale per la manutenzione del verde pubblico, ad un mese
dalla  scadenza  naturale  dello  stesso  per  macroscopiche
irregolarità nell’accettazione di un offerta con un ribasso
del 48%”. Ultimo atto? “Oggi con 68.000 euro di fondi extra
capitolato assistiamo all’eliminazione delle palme morte, che
con un pò di buon senso sarebbero ancora tutte vive”.


